
EPISODIO DI PIEVE DI RIVOSCHIO 21.08.1944 
 

Compositore della scheda: ROBERTA MIRA 

 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Pieve di Rivoschio Sarsina Forlì-Cesena Emilia-Romagna 

 

Data iniziale: 21/08/1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

  2    

 

Elenco delle vittime decedute  

- Tonelli Pietro, nato a Sarsina (FC), il 02/06/1912, residente a Pieve di Rivoschio (FC), sacerdote, direttore 

del seminario diocesano di Sarsina, sostituiva il parroco di Pieve di Rivoschio deportato dai tedeschi nel 

novembre 1943. Riconosciuto partigiano nell’8ª brigata Garibaldi dal 30/09/1943 al 22/08/1944.  

- Zanelli Vicinio, originario di Pieve di Rivoschio (FC), anni 23, cappuccino del convento di Lugo. 

 

Altre note sulle vittime:  

Tonelli ha ottenuto la qualifica di partigiano forse come vittima del rastrellamento. 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Nella seconda metà di agosto del 1944 i tedeschi effettuarono un vasto rastrellamento contro l’8ª brigata 

Garibaldi nella zona tra le valli del Bidente, del Savio e del Borello concentrandosi su Pieve di Rivoschio, 

Meldola e Civitella di Romagna (FC), mentre ai fascisti fu affidata la zona di Predappio-Porcentico (FC). I 

partigiani riuscirono a sganciarsi dall’area del rastrellamento e poterono contrastare l’azione nazista con 

imboscate. Nel corso delle operazioni la violenza si rivolse contro i civili con uccisioni singole in diversi 

luoghi nei giorni 19, 20 e 21 agosto (v. in Annotazioni gli episodi collegati) e culminò nella strage della 



fornace di Meldola il 21 agosto 1944 (v. Episodio di Meldola (FC), 21 agosto 1944). Il 21 agosto alcuni 

tedeschi tornarono a Pieve di Rivoschio per una nuova perlustrazione e un gruppo di loro si presentò nella 

canonica. Don Pietro Tonelli cercò di rassicurare i presenti sul fatto che non sarebbe successo loro nulla di 

male e fece preparare un pranzo a cui invitò i tedeschi. Dopo il pranzo i tedeschi chiesero a don Tonelli e a 

padre Vicinio Zanelli di accompagnarli verso Giaggiolo (FC) per mostrare loro la strada, ma appena fuori 

dall’abitato li uccisero. 

 

Modalità dell’episodio: 

Uccisione con armi da fuoco. 

 

Violenze connesse all’episodio: 

Incendi e devastazioni; rastrellamento di uomini (in parte uccisi il 21 agosto 1944 a Meldola; due uomini 

catturati dai fascisti nella zona di Predappio-Porcentico furono fucilati dalle SS a Bagnacavallo (RA) il 27 

agosto 1944: erano Ruffillo Balzani e Artemio Levi, fucilati con Antonio Cicognani; Alfredo Petrucci 

rastrellato con loro fu ucciso all’aeroporto di Forlì il 5 settembre 1944 dalle SS). 

 

Tipologia: 

Esecuzione. 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri X (i corpi furono occultati sul luogo dell’uccisione) 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Tedeschi ignoti. 

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

- Pieve di Rivoschio (FC), facciata della scuola elementare: nella lapide dedicata ai partigiani caduti il 

21/08/1944 sono presenti don Tonelli e padre Zanelli. 



- Sarsina (FC), parco comunale lungo la strada del Savio: stele ai civili uccisi per rappresaglia e ai morti civili 

per cause di guerra; nel primo elenco compaiono Tonelli e Zanelli. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

- Vladimiro Flamigni, La “guerra ai civili” nell’Appennino forlivese, in Istituto per la storia della Resistenza e 

dell’età contemporanea della provincia di Forlì-Cesena (a cura di), 1944 Stragi naziste e fasciste 

sull’Appennino tosco-romagnolo, Il Ponte Vecchio, Cesena, 2003, pp. 75-78. 

- Adler Raffaelli, Guerra e Liberazione. Romagna 1943-1945, vol. II, Epigrafia, Comitato regionale per le 

celebrazioni del 50° anniversario della Resistenza e della Liberazione Emilia-Romagna, Bologna, 1995, pp. 

37, 42. 

 

Fonti archivistiche:  

- AISRFC, Eccidi, b. 6, fasc. 8. 

 

Sitografia e multimedia: 

- Istituto per la storia della Resistenza e dell’età contemporanea della provincia di Forlì-Cesena, Elenco dei 

caduti delle formazioni partigiane: 

http://www.istorecofc.it/caduti-formazioni-partigiane.asp 

(ad nomen; presente Tonelli). 

 

- Dipartimento di Storia Culture Civiltà, Università di Bologna, Database dei partigiani dell’Emilia Romagna: 

http://www.storia-culture-civilta.unibo.it/it/biblioteca/fondi-1/partigiani 

(schede relative alla provincia di Forlì, ad nomen; presente Tonelli). 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

Sulle lapidi Zanelli compare sotto il nome di Giuseppe. 

http://www.istorecofc.it/caduti-formazioni-partigiane.asp
http://www.storia-culture-civilta.unibo.it/it/biblioteca/fondi-1/partigiani


 

Episodi collegati: 

- Episodio di Seguno (FC) 19 agosto 1944. 

- Episodio di Tombette di Sopra (FC), 19 agosto 1944. 

- Episodio di Monte Aglio di Cusercoli (FC), 20 agosto 1944. 

- Episodio di Petrella (FC), 20 agosto 1944. 

- Episodio di Pieve di Rivoschio (FC) 20 agosto 1944. 

- Episodio di Podere Transilva (FC), 20 agosto 1944. 

- Episodio di Ranchio (FC), 20 agosto 1944. 

- Episodio di San Paolo in Aquiliano (FC), 20 agosto 1944. 

- Episodio di Meldola (FC), 21 agosto 1944. 

 

 

VI. CREDITS 
 

Istituto per la storia della Resistenza e dell’età contemporanea della provincia di Forlì-Cesena 

Miro Flamigni 

 

 

 

 


